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VII Settimana Europea contro il dolore – Il Dolore nella Donna
15-20 Ottobre 2007


“La voce delle Donne”:

 Un recital musicale per diffondere la consapevolezza 
 della dimensione e gravità del dolore cronico nella donna
Lunedì 15 Ottobre 2007, Casteggio (PV), Certosa Cantù, ore 18 
Dal 15 al 20 ottobre prossimi, in Italia ed in più di 30 nazioni europee, si svolgerà la VII edizione della Settimana Europea contro il Dolore, promossa dell’EFIC – la Federazione delle Associazioni Europee che aderiscono alla IASP (Associazione internazionale per lo studio del dolore) e da AISD ( Associazione Italiana per lo Studio del Dolore) – e dedicata, quest’anno,  al dolore nella donna. 
In Italia, la “Settimana  Europea del Dolore” prenderà l’avvio con varie manifestazioni sparse in tutta Italia. In Lombardia, sotto il patrocinio di Provincia di Pavia, del Comune di Casteggio e dell’Ordine dei Medici della Provincia di Pavia alle ore 18 del 15 Ottobre, presso la Certosa Cantù, Casteggio, la settimana Europea del Dolore si aprirà con un recital musicale dal titolo evocativo “La Voce delle Donne” a cui farà seguito un buffet organizzato con l’aiuto del Consorzio Tutela Vini Oltrepo Pavese, ONAV e FISAR. 
La voce delle donne si farà sentire intensamente nel programma musicale. Barbara Sommovigo, Sara Battisteri e Sarah Riccardi saranno le voci femminili che proporranno musiche che spaziano da Gounod a Gershwin, da Janis Joplin a Cesaria Evora, dai Beatles ad autori quali Tenco, Capossela e DeAndrè. Quattro i musicisti: Umberto Casale, pianoforte e chitarra, Davide Scabini percussioni, Fabio Colombo basso ed Ermanno Bidone chitarrista ed arrangiatore dei pezzi.  Questa iniziativa ha lo scopo, attraverso l’interpretazione musicale di tre voci femminili, di concorrere a far crescere nei media, negli strati più ampi della popolazione e nelle istituzioni, la consapevolezza della dimensione e gravità del problema dolore cronico, ed in particolare del dolore nella donna.  
Tutti gli artisti  hanno aderito con entusiasmo alla chiamata da parte del Comitato d’Onore della manifestazione del quale fanno parte i Prof.ri G. Varrassi, Presidente EFIC, R. Casale Consigliere EFIC per l’Italia e la Prof.ssa MA Giamberardino, Presidente AISD.
“Il dolore nella donna, ed in particolar modo il dolore cronico nella donna, rimane oggi uno dei problemi medici meno conosciuti e meno affrontati del ventesimo secolo e, oltre a causare indicibili sofferenze a milioni di pazienti in tutto il mondo, lacera il tessuto sociale ed economico della nostra società”, sostiene Giustino Varrassi, Presidente eletto dell’EFIC e Direttore dell’Istituto di Anestesia dell’Università dell’Aquila.

“In Europa il dolore cronico interessa il 19% della popolazione: l’Italia, dove ne è affetto il 26 per cento Di questi il 56% sono donne, di cui il 49% casalinghe. I costi sociali legati a questa piaga – aggiunge Giustino Varrassi – sono spaventosi.” Nella donna, tutto questo è aggravato da fattori di fragilità (isolamento, mancanza di supporto della famiglia) spesso causa di depressioni e altri problemi psicologici che invariabilmente portano ad una  drammatica riduzione della qualità della vita. Il trattamento efficace di questo problema richiede competenze specialistiche e una preparazione adeguata. 

“Il senso di questa campagna” afferma il professor Roberto Casale, referente italiano dell’EFIC, Primario presso l’Istituto Scientifico di Riabilitazione, Fondazione Maugeri, Montescano (PV) e responsabile della prima Unità di Riabilitazione del Dolore italiana – “è quello di ribadire che il dolore cronico è una vera e propria malattia, indipendente dalla patologia che può averlo inizialmente generato, e va quindi affrontato con mezzi appropriati che vanno dalla sua prevenzione (ad esempio il controllo del dolore nel parto) alla riabilitazione”. “Attraverso il riconoscimento delle peculiarità che il dolore ha nella donna“ - ribadisce Roberto Casale- “è possibile dare ad essa, non solo un controllo efficiente ed olistico del dolore, ma anche aiutarla nel riacquistare una qualità della vita soddisfacente. Questo concetto ovviamente vale in generale per il dolore cronico, ma in particolar modo per la donna, con le sue specifiche problematiche. E’ per questo motivo che questa iniziativa non è solo rivolta agli addetti ai lavori, ma anche, e soprattutto, alla donna che soffre di dolore cronico. La donna deve sapere di non essere sola di fronte alla propria sofferenza e che oggi molto si può fare per alleviare le sue sofferenze”. 
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ALCUNI DATI STATISTICI…

Nonostante il grande impatto emotivo del dolore in pazienti affetti da patologia tumorale, legato all’exitus di questi malati, dal punto di vista epidemiologico sono altri i dolori cronici che più incidono statisticamente, con dei numeri davvero impressionanti.

L’EFIC, federazione europea delle società aderenti allo IASP (International Association for the Study of Pain) in una ricerca epidemiologica che è stata pubblicata nel corso del 2006 sull’European Journal of Pain riporta come il 18% della popolazione europea sia affetta da un dolore cronico da almeno sei mesi.

Da questa ricerca emerge che:

- un italiano su cinque soffre di dolore cronico;
- 44% uomini 
- 56% donne;
- età media di 48 anni con il 23% di età compresa tra 18 e 30 anni

- il 49% sono casalinghe;

- 45% dolori cronici da patologie osteoarticolari

- 10% da lesioni traumatiche

- 7% da sofferenza cervicale (colpo di frusta);

- i trattamenti farmacologici sono i trattamenti di elezione;

- il 22% li compra ma non li usa spaventato dagli effetti collaterali;

- il 60% ha fatto fisioterapia o altri trattamenti (34% massaggi; 15% terapia fisica)

- il 25% degli intervistati ritiene che il dolore interferisca sulla propria qualità di vita;
- 2 sono mediamente le settimane di lavoro perse  nell’arco di un anno.

- il 17% ha perso il lavoro;







